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Venerdì prossimo nello stadio di Kabul si
giocherà una partita di calcio tra le
squadre “Kabul united”, formata da
giocatori afghani e Isaf, composta da

militari dell’omonima “Forza di assistenza alla sicurezza in Afghanistan” e guidata
dalla Gran Bretagna. Il presidente della Fifa, Joseph Blatter, ha autorizzato la
Federazione inglese di calcio a organizzare la partita. Blatter in una lettera al
direttore esecutivo della Federcalcio inglese, David Davies lo invita a valutare
insieme con i dirigenti della federazione afghana «le esigenze del calcio locale ,
affinché possa essere riammesso nella famiglia internazionale dello sport». Due
“vecchie glorie” del calcio inglese, Lawrie McMenemy e Gary Mabbutt, guideranno le
due squadre. La partita sarà diretta dall’inglese Peter Jones, che arbitrò la finale
della Coppa d’Inghilterra nel ‘99 tra manchester e Newcastle. Fifa e Federcalcio
inglese si sono parlate. La nostra Federcalcio, che aveva preso l’impegno di portare la
nostra idea della Partita della Pace , all’attenzione della Fifa potrebbe trovare nuovo
slancio per stabilire il giusto contatto e aiutarci così a condurre in porto
un’iniziativa ben più corposa. Alla Partita della Pace, intesa come momento
d’incontro e allo stesso tempo come segno di rispettoso riconoscimento di quelle
popolazioni, noi vogliamo accompagnare una raccolta di aiuti: dal materiale
sportivo, ai medicinali e quant’altro possa essere utile agli afghani che continuano a
vivere in una situazione di profonde difficoltà.
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CATANIA Accoglienza calorosa, come previ-
sto per la nazionale italiana di calcio a Cata-
nia. Gli azzurri,si sono allenati al “Cibali”
dove questa sera affronteranno in amiche-
vole gli Stati Uniti (diretta tv RaiUno ore
20,40), e sono stati accolti da 2000 tifosi.
Cori per tutti e incitamenti già all'ingresso
in campo, ma i più acclamati con vere e
proprie ovazioni sono stati il Ct Giovanni
Trapattoni e Bobo Vieri, entrato per ulti-
mo in campo. Sugli spalti, i sostenitori cata-
nesi hanno esposto uno striscione: «Asta e
Coco, orgoglio siciliano». Per questa sera è
sicuro il tutto esaurito.

Trap manderà in campo questa forma-
zione: Toldo; Cannavaro, Materazzi, Iulia-
no; Asta, Tommasi, Zanetti, Coco; Totti;
Vieri, Di Vaio.

I militari della Guardia di finanza han-
no fermato due bagarini che stavano ven-
dendo dei biglietti maggiorati del 100%.

Oggi Italia-Usa

ma allora si può

Marzio Cencioni

KAISERSLAUTERN «È quasi un miraco-
lo che solo 57 anni dopo i più efferati
crimini contro l'umanità un tale in-
contro amichevole possa aver luogo
in Germania». Così Paul Spiegel, il
capo della comunità ebraica in Ger-
mania, ha commentato in un’intervi-
sta al quotidiano Die Welt lo storico
incontro fra le nazionali di calcio di
Germania e Israele in programma
questa sera a Kaiserslautern. Si tratta
infatti della prima partita mai dispu-
tata dalla nazionale israeliana sul suo-
lo tedesco. Alla fine dello scorso anno
le due federazioni - a causa della deli-
cata situazione in Medioriente - si
erano messe d'accordo per spostare
l'incontro, inizialmente previsto a
Tel Aviv, al Fritz-Walter-Stadion di
Kaiserslautern. Per l'incontro - previ-
sto a partire dalle 20,30 - è stato predi-
sposto un imponente servizio di con-
trollo e sicurezza che, in Germania,
non si vedeva dagli Europei del 1988.

Giunti lunedì all'aeroporto di
Francoforte da Tel Aviv, gli israeliani
si sono subito trasferiti al loro quar-
tier generale di Foeckelberg, a una
trentina di km da Kaiserslautern, do-

ve hanno sostenuto i primi allena-
menti. Fino alla partenza (prevista
per domani), tutti i giocatori, accom-
pagnatori e l'intero personale della
delegazione d'Israele sono scortati 24
ore su 24 da un massiccio dispositivo
di polizia. Anche il “Turmhotel Lan-
didyll” - le cui 47 stanze sono tutte
occupate dalla delegazione ospite - è
stato trasformato in una fortezza ed è
presidiato giorno e notte da un impo-
nente schieramento di agenti e tirato-
ri scelti.

Davanti allo stadio sarà istituito
un doppio cordone di agenti, mentre
a controllare i biglietti d'ingresso non
saranno come di consueto gli uomini
del servizio d'ordine ma agenti di po-
lizia. Chiunque verrà accreditato a en-
trare nel territorio dello stadio - dai
venditori di würstel fino ai telecroni-
sti radiotv, ai commentatori e ai vip -
dovrà sottoporsi a un preventivo con-
trollo di polizia.

«Tutti noi sappiamo quello che è
avvenuto nella storia - ha detto il pre-
sidente della Federcalcio israeliana,
Gabriel Levi - Ora, ha aggiunto, c'è
una nuova generazione. Ci sono tanti
paesi nei quali non abbiamo ancora
giocato. Non dobbiamo attribuire al-
la politica un significato eccessivo».

Quello di oggi è il terzo incontro
in assoluto fra le nazionali tedesca e
israeliana, il primo in Germania. Gli
altri due incontri sono stati vinti en-
trambi dalla Germania: il 25 marzo
1987 a Tel Aviv per 2-0, dieci anni
più tardi per 1-0 sempre a Tel Aviv.
In quell'occasione l'allora il ct Berti
Vogts ed alcuni giocatori, tra cui l'ex
interista Jurgen Klinsmann, andaro-
no al museo dell'Olocausto e chiese-
ro pubblicamente scusa, a nome di
tutti i tedeschi, al popolo d'Israele per
quanto successo durante il Terzo Rei-
ch.

L'allenatore della squadra d'Israe-
le - il danese Richard Moeller-Niel-
sen - ha fatto sapere di aver preparato
una partita difensiva. I 18 giocatori
della rosa portata in Germania pro-
vengono in massima parte dall'Hapo-
el di Tel Aviv e dal Maccabi di Haifa.
La stella è Haim Revivo, in forza al
Fenerbache Istanbul. Per questa parti-
ta il ct ha convocato anche il 21enne
attaccante Pini Balili, dell'Hapoel,
che ha appena finito di scontare una
sospensione di due anni per aver pre-
so parte, la notte prima di una parti-
ta, ad un'orgia assieme ad alcuni suoi
compagni della nazionale under ven-
tuno.

Israele in Germania, amichevole speciale
Misure di sicurezza straordinarie per la «prima volta» della nazionale israeliana in terra tedesca

C’è il debutto di Asta
Di Vaio accanto a Vieri
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